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Perché Open data



OPEN DATA per la PA
Dati pubblici messi a disposizione di tutti.

PUBBLICHE 
AMMINISTRAZIONI

PORTALI OPENDATAMONITORAGGIO 
CIVICO

Dati
amministrativi

Visualizzazione
scoperta

Feedback, idee
considerazioni

licenze

Di grande valore ma 
non organizzati. Spesso 

chiusi e sconosciuti

I dati ed i documenti vengono 
organizzati e pubblicati e diffusi

Gli utenti navigano e 
scoprono, le aziende 
sviluppano, la classe 

politica analizza



Come fare OPEN DATA

• Linee guida nazionali per la valorizzazione del patrimonio informativo pubblico
https://lg-patrimonio-pubblico.readthedocs.io/it/latest/

• Conoscere le normative in materia di dati pubblici e loro riutilizzoConoscere
[1,2]

• censimento dei dati – analisi domanda impatto sociale/economico
• Verificare limitazioni giuridiche (privacy, …)

Identificare
[6]

• Selezionare il livello di apertura appropriato del modello dei dati e 
metadati (requisito minimo 3)

• Utilizzo profilo DCAT-AP_IT e Licenza aperta

Selezionare
[3,4,5,11,12]

• Definire una governance dei dati, in modo da assicurare qualità del dato 
ed accuratezza / aggiornamento

Agire
[6,9,10,11]

AZIONI (dalle linee guida)

https://lg-patrimonio-pubblico.readthedocs.io/it/latest/


PROGETTO 
Uni.CO.



Il Progetto UNI.C.O.
È il primo passo verso una Strategia OPENDATA ‘metropolitana’ (diffusa)

Coinvolge diversi enti (Città Metropolitana, Unione dei Comuni, Comuni 
medio-piccoli)

offre un numero considerevole di serie di dati degli enti partner;

i dati  sono gratuiti e forniti con una struttura condivisa ed una licenza 
uniforme



Il Progetto
FLAVIO ROSSI



Il Progetto

• Sviluppo e messa in 
riuso di una 
piattaforma 
condivisa per la 
pubblicazione e 
gestione dei dati 
amministrativi 
degli enti 
metropolitani



Obiettivi

• Progetto pilota
Riuso del portale degli open data di GenovaMetropoli
• Formazione degli enti su open data e trasparenza

•Un nuovo sistema di pubblicazione del patrimonio 
pubblico in modalità open data

conforme agli standard Agid (e del CAD) 
ed alle direttive Europee (DCAT-AP)



Riuso

•Modalità dettagliata (dataset e risorse) per la pubblicazione 
dei dati amministrativi richiesti dal Decreto Trasparenza in 
formato aperto

• Piattaforma centralizzata presso CMGE (SaaS)
• Gestione tecnica e aggiornamenti normativi 

a carico di GenovaMetropoli
• Caricamenti dati ed aggiornamento dataset

a carico dei Comuni aderenti. 



PIATTAFORMA

• Tecnologia DKAN (distribuzione DRUPAL di 
CKAN)
• DCAT-AP IT: profilo nazionale dei metadati 

conforme alla specifica europea DCAT-AP
• Messa a disposizione dei dataset e delle 

risorse in RDF/XML
• Numerose API per interoperabilità con 

applicazioni esterne. 



PIATTAFORMA

https://dati.genovametropoli.it/



PIATTAFORMA

https://dati.genovametropoli.it/



RISULTATI

• Pubblicazione dei contenuti 
dell’Albero dell’Amministrazione 
Trasparente in modalità Open Data

• Possibilità di pubblicare il 
patrimonio dei dati dell’Ente 
(alfanumerici e geografici) in 
modalità Open Data



Ci apriamo al dialogo
LAURA PAPALEO



Spunti di riflessione

• Creare ‘ESPERIENZE’ per i cittadini e le 
imprese (Data Experiences)

• Creare ‘PA STORIES’ 
per raccontare la PA, le decisioni, i risultati

Studiare e sviluppare progetti per le 3 
dimensioni (in linea con il piano triennale)

PA          Cittadini            Imprese



Come evolviamo?

• Alcuni enti pubblici sono scettici nei confronti di Open 
Government Data, perché l'apertura dei dati comporta 
una perdita di entrate ed una perdita di ‘tempo’. 

Come gestire il cambiamento 
organizzativo/mentale e operativo?

Per nuove ‘professionalità digitali’ sono 
definite MA come ‘crearle’ su Enti 
medio/piccoli?



Dove sta il valore aggiunto?

• Riusciamo a pensare a 
possibili applicazioni e servizi 
a valore aggiunto basati su 
Open Government Data ?

(anche amministrativi, legati all’albero 
dell’amministrazione trasparente)?



Dagli open government data ai Open Government Linked Data



Il VALORE dei dati [da agid]

BIG DATA ≠ OPEN DATA ≠ DATI ANNOTATI 
(dati fruibili da algoritmi di IA)

• investire sul valore della qualità, non solo sulla 
quantità
• Centralizzare i dati fruibili dagli algoritmi in un 

unico «luogo»

•Meglio una gran quantità di dati anonimizzati, 
o pochi dati di qualità, anche non anonimi ma 
protetti dalle norme in vigore?


